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GIUNTA PROVINCIALE DI LECCO

Verbale delle deliberazioni adottate
nella seduta del 15/02/2011

OGGETTO:PIANO OPERATIVO TRIENNALE DI CONTENIMENTO D EGLI
IMPATTI DEL CORMORANO SULL'ALBORELLA NEL LARIO NEL
TERRITORIO DELLA PROVINCIA DI LECCO. APPROVAZIONE.

L’anno duemilaundici, il giorno quindici, del mese di Febbraio, alle ore
09:30, nella sede della Provincia, si riunisce la G iunta Provinciale che,
previo accertamento da parte del Presidente della l egalità dell’adunanza e
dichiarazione di apertura della seduta, tratta gli affari iscritti all’ordine del
giorno, con l’intervento dei Signori:

NAVA DANIELE Presidente Presente
FORMENTI ANTONELLO Vice Presidente Presente
BENEDETTI MARCO Assessore Presente
BEZZI GIANLUCA Assessore Presente
CONRATER ANTONIO Assessore Presente
DADATI FABIO Assessore Presente
DE POI FRANCO Assessore Presente
ROSSI ANTONIO Assessore Presente
SIGNORELLI CARLO Assessore Presente
SIMONETTI STEFANO Assessore Presente
TETI LUCA Assessore Presente

TOTALE 11

Presiede l’adunanza Daniele Nava

Partecipa il Segretario Generale Amedeo Bianchi.



OGGETTO:PIANO OPERATIVO TRIENNALE DI CONTENIMENTO D EGLI
IMPATTI DEL CORMORANO SULL'ALBORELLA NEL LARIO NEL
TERRITORIO DELLA PROVINCIA DI LECCO. APPROVAZIONE.

LA GIUNTA PROVINCIALE

CONSIDERATO che in tutto il nord Italia, a partire dagli anni novanta, si è
verificato un sensibile aumento del numero di individui di Cormorano
(Phalacrocorax carbo) svernanti, come risulta dai periodici censimenti organizzati
dall’International Waterbird Census;

VERIFICATO che negli ultimi anni il Cormorano, nel Lario, ha concentrato la
propria attenzione predatoria nei confronti dei banchi di Alborella (Alburnus
alburnus alborella) che nel periodo invernale stazionano in prossimità delle rive;

PRESO ATTO che questa specie endemica dell’Italia settentrionale, ha un ruolo
cruciale nella rete trofica del Lario in quanto alla consistenza di Alborelle è legata
la densità di tutte le specie di pesci predatori come il Persico reale (Perca
fluviatilis), la Trota lacustre (Salmo trutta lacustris), il Luccio (Exos lucius) ed il
Cavedano (Leucuscus cephalus);

CONSIDERATO inoltre che all’esigenza di tutelare la specie per la sua
importanza faunistica si somma la necessità di garantire adeguate catture a
pescatori professionisti e dilettanti, non solo di Alborelle ma anche di tutte le
specie ittiche predatrici che sono dipendenti dalla consistenza del popolamento di
Alborelle;

PRESO ATTO che la Provincia di Lecco da anni è impegnata con numerosi
interventi volti a tutelare l’Alborella, quali:

- Limitazioni all’attività di pesca dilettantistica e professionale;
- Istituzione di zone di tutela ittica, zone di protezione e ripopolamento,

zone a pesca limitata;
- Realizzazione di impianti artificiali di frega;
- Attuazione del programma di contenimento sulla diffusione del Pesce

siluro;
- Attività specifiche di ricerca;
- Distribuzione di mangime nei porti;
- Attività di dissuasione incruenta e cruenta nei confronti degli uccelli

ittiofagi;
- Sensibilizzazione dei soggetti gestori per minimizzare i danni alla

riproduzione riconducibili alle oscillazioni del livello del Lario ed al moto
ondoso;



VERIFICATO che nell’ultimo triennio a causa delle avverse condizioni
meteorologiche la riproduzione dell’Alborella è stata pesantemente compromessa
con una conseguente riduzione del tasso di reclutamento;

CONSIDERATO che lo status attuale del popolamento di Alborella nel Lario è
critico e che se in occasione della prossima stagione riproduttiva si dovessero
ripetere le condizioni meteorologiche avverse dell’ultimo triennio, per la specie i
danni potrebbero anche essere irreversibili;

CONSIDERATO che al contrario il tasso di mortalità è aumentato a causa del
crescente numero di Cormorani;

ACCERTATO che ulteriori aumenti del tasso di mortalità avrebbero conseguenze
rovinose sulla consistenza della specie nel Lario;

RITENUTO di dover assumere tutte le iniziative valide al fine di ottenere la
riduzione del tasso di mortalità dell’Alborella;

PRESO ATTO che le Consulte Provinciali sulla Pesca delle Province di Lecco e
Como si sono espresse a favore della chiusura sia della pesca professionale che
di quella dilettantistica all’Alborella;

RITENUTO, anche sulla base delle attuali conoscenze riportate nella letteratura
scientifica, che la presenza di un elevato numero di uccelli ittiofagi possa costituire
elemento di sinergia con altri fattori che incidono negativamente sul processo di
recupero della specie ittica;

RITENUTO che l’attuazione di un piano di contenimento degli impatti del
Cormorano sull’Alborella nel Lario costituisca elemento sussidiario alle numerose
altre iniziative intraprese a tutela della fauna ittica dalla Provincia di Lecco;

PRESO ATTO che la confinante Provincia di Como per l’inverno 2010-2011 ha
approvato un piano di abbattimento che prevede la soppressione di individui di
Cormorano;

CONSIDERATO che analoghe strategie di dissuasione attuate nei confronti del
Cormorano negli anni scorsi dalla Provincia Como e da altre Province lombarde a
tutela dell’ittiofauna hanno determinato una sensibile diminuzione del prelievo di
pesce ad opera degli uccelli ittiofagi;

DATO ATTO che il Servizio Faunistico provinciale ha elaborato un piano di
contenimento degli impatti del Cormorano sull’Alborella nel Lario nel territorio
provinciale il quale, con nota prt. n. 0059947 del 13.12.2010, è stato inviato



all’Istituto Superiore per la Ricerca e la Protezione Ambientale, ISPRA, ai fini di
ottenere il prescritto parere obbligatorio;

RILEVATO che nel predetto piano è stato richiesto il prelievo mediante armi da
fuoco di un numero massimo complessivo di 600 Cormorani, da suddividere in 3
anni di intervento;

RICHIAMATI:
- il parere favorevole espresso da ISPRA con nota n. prt. 0004618 del

08.02.2011, ns. prt. gen. n. 0006683 del 08.02.2011, in merito al
predetto piano di contenimento;

- l’art. 139, comma 7, della l.r. 31/2008, che attribuisce alle Province la
facoltà di intervenire con azioni mirate atte a contenere le specie animali
predatrici dell’ittiofauna nel caso che queste provochino danni
all’equilibrio biologico del popolamento ittico;

- l’art. 41 della l.r. n. 26/1993 che stabilisce le modalità di controllo della
fauna selvatica a tutela delle produzioni ittiche;

- 

PRESO ATTO che l’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale
(ISPRA) nel esprimere parere favorevole sul piano di contenimento, riduce:

- da 120 a 40 i soggetti di Cormorano abbattibili per gli l’inverno 2010–
2011;

- da 240 a 90 esemplari abbattibili per ciascuna delle due stagioni
successive;

VISTO il Piano operativo triennale per la riduzione degli impatti del Cormorano
sull’Alborella nel Lario, predisposto del predetto Servizio, contrassegnato con il
numero 1 e allegato al presente provvedimento di cui forma parte integrante e
sostanziale;

RITENUTO di dover approvare il predetto piano operativo;

VISTO il parere favorevole espresso dal Responsabile del Settore interessato
circa la regolarità tecnica del provvedimento ai sensi dell’art. 49 del d.lgs. n.
267/2000 allegato al presente atto;

ATTESO che il parere di ISPRA, benché richiesto all’inizio del mese di dicembre
quindi in anticipo sul periodo di massima presenza dei Cormorani, è giunto alla
Provincia di Lecco solamente nel mese di febbraio;

RILEVATO che il periodo di presenza della predetta specie si conclude
normalmente con l’inizio di marzo, dato che la quasi totalità dei Cormorani in
questo mese migrano dall’Italia alle regioni di nidificazione poste nell’Europa del
nord;



EVIDENZIATA, quindi, la necessità di dare inizio al più presto al prelievo della
specie in tempi utili ad eseguire l’abbattimento del quantitativo autorizzato da
ISPRA alla Provincia di Lecco per l’inverno 2010-2011, stante anche la
concomitanza del piano operativo con i provvedimenti di limitazione della pesca
dell’Alborella assunti con d.c.p. n. 9 del 07.02.2011, che avrà effetto proprio a
partire dall’inizio del mese di marzo;

RILEVATA, pertanto, la necessità di dichiarare il presente atto immediatamente
eseguibile con separata ed unanime votazione, ai sensi dell’art. 134 del d.lgs. n.
267/2000 al fine di poter procedere nel dare immediata attuazione al piano di
contenimento degli impatti del Cormorano sull’Alborella nel Lario nel territorio della
Provincia di Lecco;

VISTI:
- il d.lgs. n. 267/2000;
- la l. 11 febbraio 1992 n. 157;
- la l.r. 16 agosto 1993 n. 26;
- la l.r. 05 dicembre 2008 n. 31;

A voti unanimi favorevoli espressi nei modi e nelle forme di legge;

DELIBERA

1) Di recepire il parere n. prt. 0004618 del 08.02.2011, ns. prt. gen. n. 0006683
del 08.02.2011, espresso all’Istituto Superiore per la Ricerca e la Protezione
Ambientale, ISPRA, in merito alla proposta di Piano di contenimento degli
impatti del Cormorano sull’Alborella nel Lario depositata presso gli uffici del
Servizio Faunistico Provinciale.

2) Di approvare, per le motivazioni in premessa esposte, il piano operativo
triennale di contenimento degli impatti del Cormorano sull’Alborella nel Lario
contrassegnato con il numero 1 e allegato al presente provvedimento di cui
forma parte integrante e sostanziale.

3) Di autorizzare l’abbattimento con armi da fuoco di complessivi 220 esemplari
di Cormorano, così ripartiti: 40 entro l’inizio del mese di marzo 2011, 90
nell’inverno 2011-2012 e 90 nell’inverno 2012-2013.

4) Di demandare al Dirigente del Settore Ambiente, Ecologia, Caccia e Pesca e
alla Comandante della Polizia Provinciale il compito di produrre tutti gli atti
necessari per l’attuazione del piano.

5) Di demandare alla Comandante della Polizia Provinciale il compito di
individuare e coordinare i soggetti ai quali affidare l’esecuzione degli
abbattimenti di Cormorano secondo quanto previsto dall’art. 41 della l.r. n.
26/1993.

6) Di dare atto che il presente atto non comporta impegno di spesa;



7) Di dichiarare, per i motivi citati in premessa, il presente provvedimento
immediatamente eseguibile, con separata ed unanime votazione, ai sensi
dell’art. 134 del d.lgs. n. 267/2000, al fine di poter procedere nel dare
immediata attuazione al piano di contenimento degli impatti del Cormorano
sull’Alborella nel Lario nel territorio della Provincia di Lecco.



Letto, confermato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE

       F.to  DANIELE NAVA F.to   AMEDEO BIANCHI

� Questa deliberazione diviene esecutiva ad ogni effetto di legge il
________________ , ai sensi dell’art. 134, terzo comma, del D. Lgs.
n.267/2000;

� Questa deliberazione è immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, quarto
comma, del D.Lgs. n.267/2000;

        N°_______________ di Reg.

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
Copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio di questa
Provincia dal ____________23/02/2011_____________ al
_______10/03/2011__________ , ai sensi e per gli effetti dell’art. 124 del Decreto
Leg.vo 18 agosto 2000 n. 267.

Nello stesso giorno in cui è stata affissa all’Albo Pretorio, la presente
deliberazione viene comunicata ai Capigruppo consiliari a’ sensi dell’art. 125 del
Decreto Leg.vo 18 agosto 2000 n. 267.

Lecco, lì 23/02/2011

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
AFFARI GENERALI COMUNICAZIONE URP

PROTOCOLLO E ARCHIVIO I.C.T.
 F.to Luciana Rondalli

Copia conforme all’originale ad uso amministrativo.

Lecco, lì __________________________

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
AFFARI GENERALI COMUNICAZIONE URP

PROTOCOLLO E ARCHIVIO
  Luciana Rondalli


